
Signori Soci, il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Automobile Club di Padova, redige la presente 
relazione ai sensi dell’art. 23 del Regolamento di 
bilancio d’esercizio dell’Automobile

L’Organo di controllo, nell’esercizio in esame, ha svolto le funzioni previste sia dagli artt. 2
ss. del cod. civ. che quelle previste dall’art. 2409 bis del cod. civ..

nell’ambito dell’attività di controllo contabile, 
la revisione legale del bilancio dell’esercizio dell’Automobile Club di Padova chiuso al 

responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione “Responsabilità 
del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. 

’Ente
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 

redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 

di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società.

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 



intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole 

decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 

•

giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;
• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 

civile e dei principi contabili nazionali formulati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC), nonché 
ll’art

situazione patrimoniale e finanziaria e il risultato economico dell’Ente e corrisponde alle risultanze 

Relazione ai sensi dell’art. 23, comma 2, lett

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31

• Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge, dello Statuto e dei regolamenti sul rispetto dei 

•

interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.
• Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza della 

struttura organizzativa dell’Ente e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite 

• Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema 
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i 

fatti di gestione, mediante l’esame dei documenti dell’Ente e l’analisi dei risultati del lavoro svolto.
quanto riguarda il disposto dell’art. 2, secondo comma, letto b) del Regolamento di 

economico. In merito all’equilibrio patrimoniale



debito nei confronti dell’ACI e del proprio istituto cassiere
Al riguardo si rileva che detti debiti sono riferibili per quanto attiene all’Ente federante (ACI) a 

precedenti gestioni, mentre per quanto attiene l’istitu
l’e

Degno di nota è altresì la definizione del piano di rientro del debito dell’A.C. Padova nei confronti 
di ACI, così come deliberato dal Comitato Esecutivo dell’Aci nella seduta del 15/02/2018 e dal 
Consiglio Direttivo dell’A.C. Padova nella seduta del 05/04/2018, che prevede una rateizzazione 
nell’arco di anni 30 con ammontare annui progressivi di 10 anni in dieci anni da Euro 45.000 sino a 

corrisposta per l’anno 202 interessi dell’esercizio sono stat

Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio denunce o esposti.

dell’art. 2423, quarto comma, del 



Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o 

II Collegio ha inoltre verificato, ai sensi dell’art. 41 del DL 66/2014, la correttezza 
dell’attestazione, firmata dal legale rappresentante e dal responsabile

231/2002, nonché l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui al D.Lgs. 33/2013.
II Collegio ha inoltre verificato, ai sensi dell’art.8 del Decreto del MEF del 27/03/2013, 
l’assolvimento delle disposizioni relative al processo di rendicontazione di cui agli artt. 5, 7 e 9 del 

l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa di cui all’art. 
2, comma 2 bis, D.L. 101/2013 e attesta la conformità del Bilancio d’esercizio anno 20

Art. 7 – Spese per il personale

istituzionali dell’Ente 2023 istituzionali dell’Ente 2010

Art. 6 – Disposizioni specifiche per la riduzione di particolari tipologie di spese di funzionamento

Art. 4 – Obiettivi operativi per il miglioramento degli equilibri di bilancio

Art. 5 – Interventi per la riduzione delle spese di funzionamento



il Collegio dei Revisori esprime parere favorevole all’approvazione del 

d’esercizio. 


